
està dell'estate -/sce nei cinema 
in tv: il satellite porterà ad un miliardo 
di telespettatori le note della 
«Notte della musica» guidata da Gassman 

«Sid e Nancy» di Alex Cox, melodramma punk 
che ricostruisce la storia 
d'amore tra Sid «Vicious» e la sua ragazza 
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CULTURAtSPEITACOLI 

Germania candida madre 

Ove Imrrugini pubblicitarie dell» Germania degli anni Cinquanta 

Una serata «live» tutta di satira 

Allegro Tcingo 
per le elezioni perse 
Successo l'altra sera a Roma della serata Tango 
Ime, Oltre 1200 persone hanno partecipato alla 
maratona di vignette, sketch, canzoni e video im­
pertinenze allestita dal collettivo di Tango, «setti­
manale del giornale satirico l'Unità» (come amano 
definirsi). Il tema non poteva essere che la batosta 
elettorale del 14 giugno, ma si è ironizzato anche 
su Alberoni, sulla pubblicità e su mamma Rai. 

MICHELE ANSELMI 

• I ROMA Ridere della bato­
sta elettorale' Ma si in fondo 
Tango e nato anche per que­
sto. perche lo scoraggiamen­
to cupo o I allegra isterica po­
tessero essere temperati dal 
sano regolatore dell ironia E 
quando si fa satira intelligente 
tlton consolatoria la geme n-
sponde, com'è successo I al 
Ira sera al teatro Olimpico di 
Roma nella serata Tango Uve, 
urta miscellanea «dal vivo» di 
vignette, canzoni e sketch pi­
lotala dal duo David Riondi-
rio-Paolo Hendel Milledue­
cento persone, file davanti al 
teatro, applausi a scena aper 
tal si potrebbe definirlo il pri­
mo successo posteletlorale 
det comunisti anche se / Uni­
tà (per un classico disguido 
chiosalo Impietosamente in 
pubblico da Slamo) s era di­
menticata di segnalare la sera 
ta( 

Che si sarebbe parlato di 
•flessioni, e di .zoccoli mor­
bidi. è stato subito chiaro 
Sguardo seno e occhiali dadi 
agente di federazione. Hen­
del e apparso alla nbalta an­

nunciando con tono grave 
«Compagni calma, stiamo 
aspettanto i dati definitivi 
Non disperate Ci risulla che il 
meglio delle schede comuni 
sta sia ancora in fondo alle ur 
ne • 

A dire il vero alla parola 
«Compagni, la gente era già 
esplosa in una risata liberato­
ria raddoppiata alla notizia 
che quella era in realta I as­
semblea generale della sezio 
ne Flaminia Poi, via via, sono 
arrivati sul palco Starno, Ange 
se. Elle Kappa, Pazienza Pen 
ni, Altan, mentre Meri Lao al 
piano, ricamava tanghi d at 
mosfera Tanghi tristi subito 
contraddetti dalle prime vi 
gnette realizzale ali impronta 
su una lavagna luminosa e in 
gigantite su uno schermo La 
prima di Slamo, mostrava un 
Bobo perplesso che dice 'Ho 
I impressione che se il Pei 
vuole andare al governo deve 
lare come noi con I Olimpico 
affittarselo., la seconda, di El­
le Kappa, era una boutade del 
tupo .Visto come sono anda 

Sui giornali e al cinema tornano 
gli anni Cinquanta. Benessere 
elettrodomestici e l'ossessione 
di essere di nuovo «puliti» 

• • FRANCOFORTE. Da un 
paio di mesi sugli schermi ci 
nematografia tedeschi furo­
reggia una strana pellicola 
che porta un titolo apparente­
mente incomprensibile «Ran-
dezvous unferm Nierentisch 
eine schnlle Revue durch die 
Pubertà! der Re pub li k- («In­
contro sotto tavolino una stri 
dente rassegna attraverso la 
pubertà della Repubblica») 
Ne sono autori tre giovani re­
gisti, Manfred Breuersbrock, 
Dieter Fietzke e Wolfgang 
Dresler, che hanno raccolto e 
montato materiale pubblicità-
no e cinegiornali degli anni 
Cinquanta, gli anni della c o ­
struzione della Germania ca­
pitanati da una figura storica 
Konrad Adenauer 

Adenauer venne nominato 
Cancelliere dopo le pnme vo­
tazioni che si tennero nella 
Repubblica federale tedesca 
(M 8.1949) e che videro la 
vittoria del suo partito, la Cdu, 
che ottenne I3e seggi control 
131 della Spd e che governò 
dal 1949 al 1963. un periodo 
che non a caso è stato deno­
minato «fera Adenauer» Per 
citare Enzo Collottl «Ade­
nauer fu l'artefice della ripresa 
postnazlsta, l'uomo della de­
mocrazia non per convinzio­
ne ma per esclusione, in quan­
to unico mezzo per ridare alla 
borghesia tedesca compro* 
messa con il nazismo una fac­
ciata di rispettabilità, ossia la 
possibilità di ripresentarsi al 
popolo tedesco e al mondo 
intero con le carte apparente­
mente in regola per rivendica-
re il dintto di governare il pae­
se» 

Un simbolo di quegli anni 
era ti cosiddetto «Nieren-
tisch», un moderno tavolino 
da salotto a forma di fagiolo, 
spesso combinato con uno 

MARTA HERZBRUCH 

più piccolo e basso, da qui il 
titolo sibillino del film «Ran-
dezvous sotto il tavolino» Gli 
auton Breuersbrock, Fietzke e 
Dresler sono riusciti a traccia­
re un inimitabile quadro della 
Repubblica federale tedesca 
appena nata dalle rovine della 
Seconda guerra mondiale e 
che stava già vivendo i suoi 
primi anni di quel «miracolo 
economico» che, praticamen­
te, non ha conosciuto sosta e 
che ha portato la Rft ad essere 
oggi uno dei paesi più ricchi 
del mondo 

Negli anni Cinquanta i tede* 
seni iniziano a dimenticare le 
macerie, la fame illreddoele 
brutture della guerra che si 
erano lasciati alle spalle da 
allora in poi tutto sarebbe sta­
to diverso, all'insegna del be­
nessere, delle moderne co­
modità e della pulizia Nel film 
ossessiva è la presenza di spot 
pubblicitari di prodotti per la 
pulizia della casa, cere per pa­
vimenti creme per mobili de­
tersivi di ogni tipo, pubbliciz­
zati con l'aiuto di cartoni ani­
mati dove vediamo in azione 
solerti massaie intente a luci­
dare, il mobilio stile «svedese» 
nuovo di zecca al ntmo di in­
calzanti marcette 

La casa, un tetto sicuro sot­
to il quale ripararsi con la pro­
pria famiglia, è per il tedesco 
degli anni Cinquanta una stu­
penda realtà sono finiti i tem­
pi delle coartazioni forzate, 
delle baracche di fortuna co­
struite accanto alle macerie 
dei bombardamenti La pa­
drona di casa si incontra con 
le amiche sotto il casco del 
parrucchiere e si vanta della 
sua lavatnee «Constructa» -
completamente automatica! • 
che le fa risparmiare prezioso 
tempo da passare con i suoi 
can, mentre lo spot si chiude 

te le elezioni questa sarà una 
serata Tango più morta che li 
ve» 

Naturalmente non è stato 
così Gli ombrelli penetranti di 
Altan, i Cosstga ms(issimi di 
Perini, le cattiverie nattesche 
di Angese, le irnverenze punk 
di Pazienza hanno immediata­
mente riscaldato I ambiente 
in un crescendo gentile di en­
tusiasmo che univa un pò tut 
ti comunisti e no 

Cosi quella che poteva es 
sere semplicemente una pas 
serella di talenti si e trasfor­
mata un pò alla volta in un 
autentico spettacolo, bullone 
sco e accattivante in sintonia 
con il tono un pò demenziale 
del duo Riondmo Hendel 
Due toscani - il poeta rimato­
re e lo showman porcone - in 
serata buona il primo impe 
gnaio a tessere odi martellia-
ne e ironie mitteleuropee 
(quella sua canzoncina sul-
I impiegati no asburgico di 
ascendenza letterana Adelphi 
e un capolavoro) il secondo 
alle prese con le leone (e le 
pratiche) sessuali di un certo 
professor Aiberoni e con i 
controversi messaggi della 
pubblicità E a proposito di 
pubblicità I applauso più for­
te se I è preso la coppia Nico 
lini Sacchi che ha presentato 
in video una gustosissima pa 
rodia di quel celebre spot del­
la Banlla con la bambina ve­
stita di giallo che raccoglie un 
gattino sotto la pioggia e se lo 
porta a casa solo che i pre­
murosi geniton invece della 

qz IL Pei wae Atofce 
Ai &)\/€RNO vere 
ape cove tfoi cM/i 
re4T& fttMFieo : 
Af?lTTAft€LOi« 

Una vignetta di Staino per la senti «Tango live» a Roma 

pasta nel pentolone buttano 
proprio lei in ossequio al vec 
chio adagio «I comunisti 
mangiano i bambini» 

Tra impennate surreali e 
battutacce grevi (deliziosa 
quella canzoncina sulla foca 
norvegese illustrata li per li da 
Pazienza sciocco quel video 
con un sosia di Craxi che ruba 
perfino i portacenen al bar) 
la serata e corsa verso il gran 
finale Figuratevi che cosa e 

successo quando dal fondo 
del teatro sono apparsi Rober 
to Benigni e Maunzio Ferrini 
il toscano se 1 e presa affettuo 
samente con Natta («Pnma 
abbiamo litigato, gli ho detto 
che doveva andarsene poi ci 
siamo visti e abbiamo recupe 
rato i 1 5%) lasciando al ro­
magnolo (senza voglia di fra 
gola alla Gorbactov) il compi 
to di ironizzare sulla sconfitta 
del Pei vista da Mosca e da 
Radiocapodtstna. 

con un primo piano di una 
vecchia lavandaia chiusa nel 
portello della lavatrice che di­
chiara tristemente «I miei 
tempi sono passati, ma per 
fortuna tutte le mie qualità so­
no ora racchiuse nella tecnica 
della Constatela» 

Un altro concreto simbolo 
del benessere raggiunto dalle 
famiglie della piccola borghe­
sia tedesca e il salotto, natu 
Talmente corredato dalle mo­
derne lampade a stelo e dai 
tembili tavolini a forma di fa­
giolo così il mobilificio «Wa­
gner» propone per le sue poi 
trone imbottite una pubblicità 
tutta giocata sul doppiosenso 
delle «curve sinuose» e ncor-
da che «l'uomo ha bisogno di 
tranquillità» 

Cari lontani anni Cinquanta 
con le gare di Rock and Roll e 
dell invenzione dei Tampax, 
quando un fngonfero Bosch, 
un aspirapolvere Hoover, una 
radio o un televisore Graets, 
un rasoio elettnco Remington 
0 un frullatore Starmix decre­
tavano lo status sociale di una 
famiglia ed erano - comun­
que - acquistabili solo dopo 
mesi e mesi di oculato rispar­
mio' 

Un cinegiornale mostra IV 
naugurazione dei salone del­
l'automobile di Francoforte 
dove vengono presentate le 
nuove Mercedes, le sempre 
giovani Volkswagen e le buffe 
Goggomobil, a metà strada Ira 
1 auto e la moto Le citta di­
strutte vengono ncoslruite 
con strade ampie per facilita­
re il traffico automobilistico di 
una moderna città e la Arai, 
già a quei tempi, pubblicizza 
la sua benzina senza piombo, 
L'eufona della ricostruzione, 
del boom economico, riem­
pie di equilibrato ottimismo i 
cittadini della neonata Repub­

blica le traversie vissute du­
rante la guerra hanno insegna­
lo loro quanto vale veramente 
un marco ma anche il valore 
di un solo pfennig, ed il ricor­
do dei tempi dun fa apprezza 
re mille volte di più il sapore 
del pane del burro e di tutto il 
possibile superfluo Per la mo 
gliettina che aspetta il ntomo 
del manto dalla sua giornata 
di lavoro alla ncostruzione del 
paese esistono solo due pro­
blemi vitali cosa indossare e 
cosa cucinare per la cena La 
casa produttnee di dolci e bu­
dini del «Dr Oetker» le sugge­
risce i suoi cream caramel, 
perche «un uomo vuol essere 
viziato ogni giorno » Alle file 
davanti ai negozi, ai tempi dei 
razionamenti e delle tessere 
alimentari si sostituisce I ab 
bondanza dei supermercati, 
con i loro carrelli da riempire 
di ogni ben di dio II caffè pe­
ro rimane per lungo tempo un 
vero lusso, sostituito con il 
succedaneo della «Lindes». 
anche qui grandi pubblicità 
con cartoni animati e musi­
chette concilianti L'aspetto 
più sorprendente degli spez­
zoni pubblicitan presentati in 
«Randezvous untemi Nieren-
tisch» è quello nguardante la 
pubblicità del detersivo per i 
panni «Persil» della Henkel II 
bianco di «Persil» - e soprat­
tutto del «nuovo Persi!» - è la 
summa massima del concetto 
di pulizia, di igiene, di bianco 
e - per traslato - di innocen­
za, di coscienze putite, imma­
colate Come per gli mutili la­
vaggi delle mani di Macbeth il 
bianco di «Pereti» è il simbolo 
di un disperato bisogno dì 'la­
vare via» ogni traccia dello 
sporco passato, ogni traccia 
delle ombre del nazionalso­
cialismo, è il simbolo di un de­
siderio di ncommciare dacca­
po, in una casa nuova fiam­
mante, senza ricordi, e nporre 
dentro armadi «vuoti», l'abba­
cinante, fluorescente, bian­
cheria lavata con «Perai» 
Questo paradiso consumista è 
naturalmente garantito da 
un'assicurazione sulla vita e su 
tutu i rischi All'insegna della 
sicurezza il vero tedesco sot­
toscrive quindi una polizza 
dell'Allianz E vota Ade­
nauer 

Collezionisti 1 
600 Kafka 
a Felice Bauer 

Basta avere i soldi A New York da Sotheby s sono state 
aggiudicate per quasi 800 milioni di lire le lettere di Kafka 
(nella foto) alla fidanzata Felice Bauer Sono circa 600 
lettere scritte tra li 1912 e il 1917 e appartengono alla 
casa editrice Schoken Books di New York Le lettere sono 
tutte edite Elias Canetti ha definito questo epistolario «la 
stona più esatta di una relazione umana che sia mai esisti­
ta» in ogni caso Kafka non sposo Felice 

Collezionisti 2 
Villa 
di Rock Hudson 

Rock Hudson La villa del-
I attore a Beverly Hills è sta­
ta aggiudicata a un pool di 
industriali amencam per 
più di 3 miliardi e mezzo di 
dollari L edificio (con pi­
scina e teatro) è stata strap-

—^**—^m—^—*i^ paia ali ultimo momento 
dai pool à una società giapponese che aveva bisogno di 
una sede di rappresentanza a Los Angeles Grazie agli 
industriali I ultima casa di Rock rimarra un abitazione pri­
vata e soprattutto «americana" 

Collezionisti 3 
Marilyn 
e i suoi segreti 

Per Marilyn è un po' diver­
so Lei ha il collezionista 
personale, si chiama Ber­
nard Wolmsky, vive a Man­
hattan e dal pnmo giugno al 
5 agostq (data dell anniver­
sario della morte) vende 

• ^ • • • • ^ " • • ^ " • ^ • • ^ • • w ali asta la chincagliena sul-
1 attnee che meticolosamente mette insieme fino dal 1962, 
Nella raccolta (con catalogo) e e di tutto dalla chiave -
con nome - del camerino della 20th Century Fox - ai tanti 
gadget con 1 effige della star alle bambole di gomma nude 
vestite solo del famoso profumo francese «Marilyn è mol­
to richiesta» commenta asciutto il collezionista 

rnllP7Ìnnicfri ù. Per Michael Jackson, acqui-
„ 7 " * " sto mancato L oggetto del 
NegatO suo amore era nientemeno 
I n c rhetot rn i o scheletro dell -depliant 
IU 3f-IIC.CU U m a n , i que) pe,er M e m c l t n . 
d JaCkSOn cordato nel famoso film di 

David Lypch un povero es-
^**^*—^—m^*^^** sere vissuto nella Londra 
del secolo scorso e affetto da una mostruosa deformazio­
ne cranica Jackson, già collezionista maniaco di animali 
esotici, aveva offerto ali ospedale che conserva lo schele­
tro il «London Hospital Medicai College», un milione di 
dollan, ma 1 ospedale ha nfiutato -per motivi etici». 

Collezionisti 5 
Raffaello 
da Christie's 

La famosa casa londinese 
Christie's mette all'asta dal 
19 giugno una sene di pezzi 
darle italiana: maioliche, 
vasi, piatti e ben 16 «ogget­
ti» della famosa collezione 
di disegni detta Cha-

^^^^^^^mm^mm^ tsworth, tra cui due studi di 
Raffaello Verranno offerti anche alcuni antichi strumenti 
musicali, ira cui un violino Stradivan del 1692 Per la sola 
collezione Chatsworth, Chnstie's ha in programma di re* 
lizzare dieci miliardi di lire 

Candido 
suona a ritmo 
di jazz 

Il Candido di Voltaire viene 
arrangiato in chiave jazz La 
cunosa operazione è in 
programma fino a martedì 
23 giugno a Tonno all'Adua 
400 Lo spettacolo si imlto-
la Candido, Candido ed è 

•^••• • " • " • • •^•w»^™»» realizzato dal «Fanteatro» 
con la regia di Raimondo Cesa Nei panni del protagonista, 
Gully Pele, e in quello di Pangloss, Claudio Graverò Per i 
ruoli femminili, Elisabetta Battistello, Ariella Beddini e Car­
la Corradi 

GIORGIO FA8RE 

Un'utopia di nome Bloch 
• • «Ha l'aspetto di un pro­
feta del Vecchio Testamento 
nbelle e saggio Capelli bian­
chissimi, occhi potenti dietro 
lenti spessissimo, fronte con 
solchi profondi - il volto con­
tratto tra il naso e le labbra, 
quasi a forma di prua E che 
lingua solenne - spinto sopra 
le acque, respiro e alito, mate­
ria in cut prendono consisten­
za associazioni fugaci dalla 
chiacchiera al concetto, dalla 
battuta di spinto (Witzo sto­
riella chasstdtca) alla citazio­
ne storica, dall'informazione 
precisa al) aneddoto Si stava 
forse parlando di Carmen, di 
Mosè di George oppure di Ar­
temide, di sigan delle vetrine 
dei negozi del trambusto pre-
natalizio di Engels o del Mes­
sia7 La sua voce profonda si e 
ormai da tempo liberata dai 
punti fermi nel tempo e nello 
spazio I intera successione 
dell accadere e m lui contem­
poranea* Cosi, alla fine del 
I960 Walter Jeans critico già 
celebre presentava su Die 
Zen Ernst Bloch, il grande filo 
solo comunista e marxista 
che, molto discretamente 
stava per lasciare la Ddr e la 
cattedra di filosofia di Lipsia 
per passare nel meno austero 
Occidente, in un altra univer 
sita famosa a Tùbingen 

Inutile presentare Bloch og­
gi in Italia le sue opere mag 
gion sono tradotte, intorno al­
la sua filosofia della speranza 
e dell utopia si e acceso un 
dibattito abbastanza ampio 
negli anni 60 e 70 e le cele­
brazioni i congressi e le pub 
blicazioni in occasione del 
centenano della nascita 
(1885) hanno fatto il resto E 
non dimentichiamo che in 
quell'anno cadeva anche il 

Esce «Le trame della speranza» 
una monografia dedicata 
al grande pensatore marxista 
e alla sua avventura 
intellettuale e umana 

LIVIO SICHIROLLO 

centenano di Lukacs l'amico 
e poi il fratello nemico con il 
quale attraverso quel singola­
re fosforo e incendio culturale 
e politico che furono gli anni 
dal 1914 al 1933 in Germania 
Anche se la sua opera, pro­
fondamente problematica 
drammatica, culturalmente 
raffinata potente e suggesti 
va continua ad essere in ef 
fetti, più ammirata che cono 
sciuta più contrastata che di 
scussa a fondo, Bloch resta 
tuttavia uno dei pensatori più 
ricchi del secolo il solo che 
seppe dare (orma positiva, in 
qualche modo sistematica a 
quel materiale incandescente 
di cui si e detto che confluì 
nella cultura di Weimar 

Riuscì a trarne una delle più 
originali interpretazioni del 
marxismo che volle inserire 
nella tradizione ebraica nel 
naturalismo nnascimentale 
italiano nutrendolo anche al 
le fonti delle più diverse tradì 
zioni anarchiche ed utopiche 
Un marxismo continuamente 
autocritico autonnnovantesi, 
continuamente proiettalo in 
avanti in un futuro che non e 
visto più come la fine della 
stona «Uno spazio vuoto po­
polato di scintille questa sarà 
senza dubbio a lungo la nostra 

situazione ma in questo spa­
zio vuoto si avanza senza ma­
schere e le scintille disegnano 
a poco a poco una figura che 
onenta» E con questa espres­
sione filosofico poetica cer­
chiamo di dare un'idea della 
sua scrittura e dei suo stile la 
sua natura filosofica detestava 
il sistema chiuso la costruzio 
ne concettuale preferiva il 
saggio e il diano 1 aforisma, 
che trovo un risultalo allissi 
mo in uno dei suoi scritti pm 
noti e celebrati Spuren (1930 
e 1959) tracce 

A questo spirito e a questo 
stile ha voluto rifarsi Laura 
Boella nel suo Ernst Bloch 
Trame della speranza (ed 
Universitarie Jaca, 1987, pp 
306, L 25 000) se non sba­
glio la prima monografia ita 
liana dedicata al filosofo e in 
generale uno dei pochi contn-
buti che abbiano cercato di 
tracciare per intero la sua bio­
grafia intellettuale Boella è 
una studiosa di pnm ordine, 
che ha lavorato su Lukacs e su 
Bloch ma quanto a Bloch e la 
sola mi pare a essergli nma-
sta fedele E il saggio di cui 
parliamo (necessariamente in 
modo schematico) e il frutto 
di una lunga intelligente con­
suetudine ma anche di un 

grande e fedele amore 7>ome 
delta speranza- Boella cerca 
di rintracciare (nello stretto 
senso di seguire le tracce) 
quel principio-speranza a) 
quale Bloch dedicò la sua fati­
ca maggiore e ultima (Ars 
Prmzip Hoffnung, 2 voli, 
presso Suhrkamp, come tutta 
I opera completa, 1959), e si 
serve, giustamente, di quel 
leitmotiv che percorre l'ope­
ra «si tratta di imparare a spe­
rare» L'ampio arco dell'evo­
luzione blochiana è tutto ri­
volto a questo approdo anni 
di apprendistato e anni di 
viaggio della «coscienza anti-
cipatnce» fenomenologia di 
tutte le rappresentazioni ideali 
e fantastiche, dei sogni ad oc­
chi aperti che gli uomini han­
no consegnato in favole e riti, 
letteratura e filosofia, religio­
ne e architettura, nei giardini 
dell Eden e nei regni d'oltre­
tomba, nel disegno delle città 
o net manifesti politici 

Come percorrere questo 
tessuto inesauribile se non in­
dividuandone le trame in sen­
so tecnico, cioè i suoi fili tra­
sversali' Cinque fitti capitoli-
Attraverso d deserto, cioè la 
stona di una pnma formazio­
ne, Destructio deslructionis 
ovvero il superamento di ni­
chilismi e irrazionalismi con­
temporanei, poi le pagine de­
dicate alia prima summa, Spi­
ritò del! utopia (1919 e 
1923) // caos e le forme la 
lunga strada che conduce alla 
metamorfosi dell'utopia nel 
pnncipio-speranza, infine l'a­
nalisi di questo pnncipio, del 
libro e del suo concetto - che 
si conclude con un noto capi­
tolo marxiano Marx d'uma­
nità, la materia delta sperati-

l'Unità 
Sabato 
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